
1. Sabato 26 aprile 2025 ore 16:00 oratorio San Zeno “Maria discepola del Figlio” 
incontro di Arte e Spiritualità  con la prof.ssa G. Biasio. 

2 Il prossimo fine settimana i nostri adolescenti saranno a Roma per il Giubileo degli 
adolescenti, li ricordiamo con affetto e li accompagniamo nella preghiera. 

3 Venerdì 25 aprile le Messe avranno orario feriale alle 8.00 e alle 18.00 
4. Chi desidera animare nel mese di maggio il Rosario nelle varie chiesette o santelle, 

oppure a casa propria, è invitato a comunicarlo in sacristia entro domenica 27 aprile. 
5.. In sacristia è disponibile il numero di maggio e giugno del sussidio Sulla tua Parola. 
6. A partire dal 5 maggio la Chiesa di san Michele resterà chiusa per lavori fino a 

fine settembre; comunichiamo i luoghi delle messe e gli orari a partire dal 5 
maggio: 

  -  messe feriali del mattino alle 8.00: sempre in san Biagio: 
  - messe feriali della sera alle 18.30; lunedì e venerdì s. Giuseppe in centro paese; mar-

tedì e giovedì parrocchia di san Zeno in via Rambotti; mercoledì itineranti nelle varie 
chiesette. 

   - messe dal sabato sera: ore 17.30 a san Zeno, ore 18.30 in san Biagio 
   - messe della domenica:  
  Ore 8.30—10.00—11.15—18.30 (20.30 luglio e agosto) in san Biagio 
  Ore 9.00 (nuova messa in più)  e alle 10.30 parrocchia san Zeno via Rambotti 

celebrazioni dei sacramenti (battesimi, matrimoni, funerali) in san Biagio, a richiesta 
possibile anche a san Zeno 

7. In fondo alla Chiesa trovate il pieghevole che illustra i lavori che saranno fatti e le 
modalità con le quali è possibile contribuire. 
 
 
 
 
 

Auguri a tutti voi: il Signore Risorto porti a ciascuno la sua pace.  

ÿ AUGURI DI BUONA PASQUA  A TUTTI   !  ÿ  
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ANNO C 

GESÙ CRISTO È RISORTO! 
Vanno al sepolcro portando gli aro-
mi per compiere ciò che, due giorni 
prima non erano riuscite e a fare. Lo 
hanno sepolto in fretta e furia: già 
era comparsa la prima stella della 
notte nella vigilia di quel sabato, che 
in quell’anno coincideva con la Pa-
squa ebraica, la Pesah. Il loro cuore 
è più pesante della pietra che è sta-
ta messa a proteggere il cadavere 
del Maestro. È morto. Tortu-
rato e straziato, sfigurato e 
oltraggiato. Quel volto sorri-
dente e pacificato reso irri-
conoscibile, tumefatto e feri-
to. Camminano in fretta, an-
cora è buio, nel cuore e 
nell’anima. È tutto difficile, 
tutto troppo difficile, tutto 
insostenibile. Come quando 
il coraggio finisce, quando la paura, 
della guerra, della crisi economica, 
della vita, ci toglie ogni energia. E i 
nervi cedono, la speranza cede, la 
fede cede, la vita stessa cede. Si 
sentono come ci sentiamo noi, 
spesso: esausti, consumati, sfiducia-
ti. Eppure vanno. Un ultimo, inutile, 
gesto d’amore. Ma quando arrivano, 
la pietra è ribaltata e la tomba è 
vuota. Nel vangelo di Luca, che ab-
biamo letto durante la Veglia pa-
squale, le donne si interrogano: che 
senso ha tutto questo? Che senso 

ha ciò che stiamo vivendo? Come 
leggere gli eventi, come districarsi 
dal groviglio che ci impedisce di 
muoverci, paralizzati dalla paura, 
smarriti davanti all’ombra dilagante 
della morte? E nelle nostre vite, co-
me in quel mattino di Pasqua, men-
tre ancora cingiamo in mano gli 
aromi per imbalsamare Dio, per 
rendere onore a Dio si, ma cele-

brandone il funerale, arri-
vano due uomini. Non 
due angeli, in Luca. Ma 
due uomini. Che in Gio-
vanni, il vangelo letto nel 
giorno di Pasqua, scom-
paiono per lasciare spa-
zio ad un lenzuolo. Ma 
sono sfolgoranti.  Illumi-
nati, accesi, incendiati, dal 

cuore ardente. Come molti, fra noi, 
che ancora ci dicono, con disarman-
te semplicità: smettetela di cercare 
un cadavere. Smettiamola di cerca-
re un cadavere, un uomo del passa-
to, smettiamola di vivere la fede 
come un soprammobile, di pensare 
a Gesù come ad un innocuo e irrile-
vante educatore delle buone ma-
niere. Smettiamola di guardare in 
basso, di tenere il volto chinato in 
terra.  Alziamo lo sguardo.  Acco-
gliamo l’annuncio. Gesù è risorto. 

Paolo Curtaz 



· Preghiamo 
O Padre, che in questo giorno, 
per mezzo del tuo Figlio unigenito, 
hai vinto la morte e ci hai aperto il passaggio alla vita eterna, 
concedi a noi, che celebriamo la risurrezione del Signore, 
di rinascere nella luce della vita, rinnovati dal tuo Spirito.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
 

· dagli  Atti degli Apostoli 
At 10,34.37-43 

In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «Voi sapete ciò che è accadu-
to in tutta la Giudea, cominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato 
da Giovanni; cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di 
Nàzaret, il quale passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano 
sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui. E noi siamo testimoni di 
tutte le cose da lui compiute nella regione dei Giudei e in Gerusalemme. 
Essi lo uccisero appendendolo a una croce, ma Dio lo ha risuscitato al terzo 
giorno e volle che si manifestasse, non a tutto il popolo, ma a testimoni 
prescelti da Dio, a noi che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua 
risurrezione dai morti. E ci ha ordinato di annunciare al popolo e di testimo-
niare che egli è il giudice dei vivi e dei morti, costituito da Dio. A lui tutti i 
profeti danno questa testimonianza: chiunque crede in lui riceve il perdono 
dei peccati per mezzo del suo nome». 
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
 

  Salmo responsoriale (dal salmo 117) 
 

  Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci ed esultiamo. 
 

¯ Jubilate Deo, jubilate omnis terra, jubilate Deo. 
 

Rendete grazie al Signore perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
Dica Israele: 
«Il suo amore è per sempre». 
 
La destra del Signore si è innalzata, 
la destra del Signore ha fatto prodezze. 
Non morirò, ma resterò in vita 
e annuncerò le opere del Signore. 
 
La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi.  

In ascolto della Parola di Dio  
· dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési 

Col 3,1-4 
Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è Cristo, 
seduto alla destra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a quel-
le della terra.  
Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio! Quando 
Cristo, vostra vita, sarà manifestato, allora anche voi apparirete con lui nel-
la gloria.  
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 

SEQUENZA 
Alla vittima pasquale, s’innalzi oggi il sacrificio di lode.  
L’agnello ha redento il suo gregge,  
l’Innocente ha riconciliato noi peccatori col Padre. 

 Morte e Vita si sono affrontate in un prodigioso duello. 
 Il Signore della vita era morto; ma ora, vivo, trionfa. 

“Raccontaci, Maria: che hai visto sulla via?”. 
“La tomba del Cristo vivente, la gloria del Cristo risorto,  
e gli angeli suoi testimoni, il sudario e le sue vesti.  
Cristo, mia speranza, è risorto; precede i suoi in Galilea”. 

 Sì, ne siamo certi: Cristo è davvero risorto.  
 Tu, Re vittorioso, abbi pietà di noi. 

 

· dal vangelo secondo Luca 
Lc 24,1-12 

 Il primo giorno della settimana, al mattino presto [ le donne ] si recarono al se-
polcro, portando con sé gli aromi che avevano preparato. Trovarono che la pie-
tra era stata rimossa dal sepolcro e, entrate, non trovarono il corpo del Signore 
Gesù. Mentre si domandavano che senso avesse tutto questo, ecco due uomini 
presentarsi a loro in abito sfolgorante. Le donne, impaurite, tenevano il volto 
chinato a terra, ma quelli dissero loro: «Perché cercate tra i morti colui che è 
vivo? Non è qui, è risorto. Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Gali-
lea e diceva: "Bisogna che il Figlio dell'uomo sia consegnato in mano ai pecca-
tori, sia crocifisso e risorga il terzo giorno"». Ed esse si ricordarono delle sue 
parole e, tornate dal sepolcro, annunciarono tutto questo agli Undici e a tutti gli 
altri. Erano Maria Maddalena, Giovanna e Maria madre di Giacomo. Anche le 
altre, che erano con loro, raccontavano queste cose agli apostoli. Quelle parole 
parvero a loro come un vaneggiamento e non credevano a esse. Pietro tuttavia 
si alzò, corse al sepolcro e, chinatosi, vide soltanto i teli. E tornò indietro, pieno 
di stupore per l'accaduto.  
Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 
 

·dopo la  Comunione 
 Proteggi sempre la tua Chiesa, Dio onnipotente, con l’inesauribile forza 
del tuo amore, perché, rinnovata dai sacramenti pasquali, giunga alla 
gloria della risurrezione. Per Cristo nostro Signore.  AЇϿЈ.   


